
Dall’inviato
Francesco Doria

AREZZO Tante assenze, e di
peso, non impediscono alla
FeralpiSalò di uscire dal Città
di Arezzo con un pareggio in
bianco ed un punto ampia-
mente meritati. Ottenuti ri-
schiando poco,
pur contro una
compagine di pe-
so e d’esperienza,
anzi rischiando di
vincere. E senza
subiregol,unabel-
la abitudine, ora-
mai, per una delle
difese peggiori del
girone che però
da tre giornate
(quattroincluden-
do la vittoriosa
partita di Coppa
Italia aBolzano, prima dique-
sto filotto) ha nettamente in-
vertito la rotta senza cambia-
re modo di giocare.
La forza della FeralpiSalò è
proprio questa: cambiano gli
interpreti, perché mancano
due uomini di peso come Pi-
nardi e Juan Antonio, eppure
chientrasabenissimocosafa-
re, come muoversi. Così
l’Arezzo per 45 minuti prova
a fare gioco, ma al di là di una
punizione dal limite di Erpen
(15’) che sfiora ilpalo allasini-
stra di Branduani e (29’) di
una sforbiciata dello stesso
Erpen(di gran lunga il miglio-
re fra gli amaranto) centrale
dopouna scivolata di Leonar-
duzzi, non riesce a costruire
gioco,perchéil 4-3-3di Scien-
za (in verità più un 4-5-1 nella

prima parte del match) è soli-
do. Difficile da prendere d’in-
filata, se non quando Broli e
Belfasti si addormentano e
da una rimessa laterale a me-
tàcampo nasce un cross peri-
coloso in area, sul quale però
Leonarduzzi arriva tempesti-
vo ad anticipare tutti.
InmezzoCittadinoprova afa-
re il Pinardi, almeno per
quantità di palloni giocati e
raramente sprecati, Bracalet-
ti è uomo ovunque con la leg-
gerezza di chi si diverte a gio-
care e l’esperienza di chi ha
giocatotanto. Fabrisdà tecni-
caecopertura. Dietro Leonar-
duzzi e Ranellucci si fanno
sorprendereuna volta soltan-
to dall’ex Montini, e quasi so-
no dolori se non fosse per il
provvidenzialeinterventosul-
la linea dell’ex Pro Vercelli,
Tantardini a destra prova a
spingere,ma senzagrandein-
tensità, però come Belfasti
dalla parte opposta chiude
piuttosto bene.
Risultato: il primo tempo ri-
cordailmazzoniano «garatat-
tica» ed oltre alledue occasio-

ni per Erpen si ri-
corda solo una gi-
ratadiZerbodipo-
co alta.
La ripresa, giocata
con una tempera-
tura nettamente
più fresca, è diver-
sa, anche perché
laFeralpiSalòlaaf-
fronta in maniera
quasipiùsbarazzi-
na, almeno dalla
cintola in su. In-
somma, prova a

vincerla, magari solo perché
tenendo palla si evita che sia
l’avversarioadesserepiù peri-
coloso, magari perché ha più
freschezza. Già, anche per-
ché mentre Scienza trova
qualità dagli uomini che sal-
gono dalla panchina, l’Arez-
zo non può dire altrettanto.
Palle gol comunque poche,
anche se molte di più che nel
primotempo:Benassi chepri-
ma dice no a Gulin (32’), poi
vede il tiro dell’ex viola sibila-
re sul fondo sfiorando il pa-
lo(42’), quindi nel recupero
pertre volte dice no allaFeral-
pi, negando il gol a Belfasti,
Zerbo e Gulin.
In quanto a palle gol fanno
due punti persi. Ma in quan-
to a gioco espresso, è un pari
che vale oro.

AREZZO 0
FERALPISALÒ 0LE PAGELLE  

GLI EX
Elvis Abbruscato

non incide
Mattia Montini

in mezz’ora
sfiora per due volte

la rete
per l’Arezzo

CLASSIFICA PT G V N P Gf Gs

Pavia 20 10 6 2 2 17 15
Bassano 20 9 6 2 1 19 10
Real Vicenza 19 10 5 4 1 16 10
Monza 17 10 5 2 3 12 8
Como 17 9 5 2 2 15 7
Arezzo 16 10 4 4 2 8 6
FeralpiSalò 14 10 4 2 4 11 15

Alessandria 14 10 3 5 2 15 12
Torres 14 9 4 2 3 8 6
Novara 13 9 3 4 2 11 9
Renate 13 9 3 4 2 12 13
Giana Erminio 13 10 3 4 3 7 8
Südtirol 12 9 3 3 3 12 11
Venezia 10 9 3 1 5 10 11
Cremonese 9 9 2 3 4 9 11
AlbinoLeffe 9 10 2 3 5 4 8
Mantova 8 10 1 5 4 9 10
Lumezzane 7 10 1 4 5 8 14

Pro Patria 7 10 1 4 5 13 20
Pordenone 5 10 1 2 7 6 18

10ª GIORNATA

Lumezzane-Pro Patria 2-2

Pordenone-Pavia 0-1

Mantova-Monza 0-0

Giana Erminio-Real Vicenza 1-1

Arezzo-FeralpiSalò 0-0

AlbinoLeffe-Alessandria 2-0

DOMANI

Como-Renate 12.30
Bassano-Torres 14.30
Cremonese-Venezia 16.00
Novara-Südtirol 18.00

PROSSIMO TURNO
VENERDÌ 31/10

Südtirol-AlbinoLeffe                20.45
SABATO 1/11

Pavia-Torres                            14.30
Mantova-FeralpiSalò 15.00
Renate-Novara                        16.00
Pro Patria-Bassano                  17.00
Real Vicenza-Cremonese        19.30
DOMENICA 2/11

Venezia-Giana Erminio            11.00
Alessandria-Arezzo                  14.30
Monza-Lumezzane 16.00
Como-Pordenone                   18.00

LEGAPRO GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - 2ª e 3ª e le 2 migliori 4ª tra i tre gironi
ai play off. Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

LegaPro FeralpiSalò:
ad Arezzo pari e rimpianti
Compatta malgrado le assenze, la squadra di Scienza
rischia poco e sfiora più volte il gol, ma Benassi è super

Neroverdicongrinta
■ Sopra Benassi devia un
tiro di Gulin (fuori quadro),
i difensori bresciani
protestano dopo la
simulazione di Coppola. A
destra Abbruscato accolto
con tutti gli onori dai suoi
ex tifosi (foto Reporter)

BRANDUANI 5
Nonha commessoerroriche hannocon-
dizionato la gara. Ma ha rischiato, quin-
di lo rimandiamo a dare una ripassata al
regolamento:la passeggiata conil pallo-
ne tra le mani nel finale del primo tem-
po non è giustificabile, anche perché
l’avversario più vicino era fuori area e
non ne condizionava il rinvio. Giuste la
punizione ed anche l’ammonizione.

TANTARDINI 6
Prestazione diligente, senza fronzoli,
per quantoabbia provatoa spingere sul-
la fascia, ma senza esito.

RANELLUCCI 6.5
Un gol da tre punti contro la Cremone-
se, un salvataggio ieri che vale come un
gol fatto. L’ex vercellese è ancora una
volta decisivo.

LEONARDUZZI 6.5
Impegno. Grinta. Attenzione. Capacità
di trascinare i compagni con l’esempio.
Serve altro?

BELFASTI 6
Più diligente che propositivo, se non nel
finale.Un suo crossfuorimisura costrin-
ge Benassi ad un super intervento.

ZERBO 6
Alterna cose buone a momenti nei quali
fa solo la fase difensiva, peraltro con at-
tenzione.

FABRIS 6.5
Cresce nella ripresa quando prende in
mano il centrocampo.

CITTADINO 6
Dura la vita del vice Pinardi, ma per ol-
tre un’ora è vivace. Dal 22’ st lo rileva un
attento CAVION (6).

BRACALETTI 6.5
A volte fatica, ma c’è sempre. «Ovunque
lo metto, mi ringrazia», dice Scienza.

BROLI 6
Meno pungente di altre volte, ma utile.

ABBRUSCATO 6
Voto di stima, con gli applausi del rico-
noscente pubblico toscano. In campo,
però, poco. Dal 18’ st ROMERO(6.5), la
cui presenza è evidente.

Arbitro AMABILE 7
Preciso. Attento. Giusto. Va bene così.

AREZZO Benassi 8; Guarino 6, Villa-
gatti6, Pisani6;Campagna6(25’st Padu-
lano 5.5),Coppola6 (6’st Dettori6), Cuc-
ciniello 5.5, Gambadori 6, Millesi 6; Er-
pen 6.5; Morga 6 (18’ st Montini 6.5). fd

AREZZO «Volevo vincere, per
questo nel finale del match ho
inserito la terza punta Gulin. Poi
subito dopo abbiamo rischiato
di subire gol, è vero, ma l’atteg-
giamento mentale della squa-
dra mi è piaciuto molto e questa
è la cosa più importante».
Giuseppe Scienza è sereno, ma
si intuisce che dentro di sè è feli-
ce.La squadraha rispostoappie-
no alle sua sollecitazioni ed ap-
pare quasi formale quel «sono
orgoglioso dei miei ragazzi» con
il quale esordisce in conferenza

stampadopo aver fatto i compli-
menti all’Arezzo.
«Non essere soddisfatti del pun-
to ottenuto davanti a questa
squadraed aquesto pubblicosa-
rebbe da matti - prosegue il tec-
nico salodiano -, anzi questo è
un risultato che può darci una
grande spinta per il prosieguo
del campionato. Soprattutto
per come lo abbiamo ottenuto:
magari soffrendo un po’ in un
primo temposenza grandi occa-
sioni, molto tattico, ma giocan-
do una ripresa davveroeccellen-

te. Siamo usciti alla grande, an-
che perché fisicamente stava-
mo meglio dell’Arezzo, ed è per
questo che ho pensato nel fina-
loe di poter vincere la gara».
Primo tempo con le squadre
molto attente, nella ripresa, in-
vece... «Siè quasi creata unafrat-
tura a centrocampo, perché en-
trambiabbiamo cercato di spin-
gere di più senza lasciare la dife-
sa sguarnita. Abbiamo avuto
più occasioni noi, ma crea che
se una fosse passata in vantag-
gio l’altra difficilmente sarebbe

riuscita a pareggiare. Per questo
sono convinto che si tratti di un
pari giusto».
Cosa che ovviamente non pen-
sa l’istrionico Capuano, ieri pe-
rò più compassato del solito. «I
miei hanno fatto una gran parti-
ta ed avrebbero ampiamente
meritato di segnare e di vincere,
manel finale sonoandati in con-
fusione ed hanno rischiato di
perdere. Dobbiamo comunque
salvarci, quindi anche un punto
va bene». Ed in questo Scienza
concorda appieno. fd

Scienza: «Volevo vincere, ma va bene lo stesso»
«Orgoglioso della mia squadra: giocare così malgrado le assenze è una soddisfazione»

Beppe Scienza impartisce ordini ai suoi ad Arezzo

AREZZO (3-5-1-1) Benassi; Guarino,
Villagatti, Pisani; Campagna (25’st
Padulano), Coppola (6’ st Dettori),
Cucciniello, Gambadori, Millesi; Erpen;
Morga (18’ st Montini). (Leuci, Diana,
Brumat, Vitiello). Allenatore: Capuano.

FERALPISALÒ (4-5-1) Branduani;
Tantardini, Ranellucci, Leonarduzzi,
Belfasti; Zerbo, Fabris, Cittadino (22’ st
Cavion), Bracaletti, Broli (30’ st Gulin);
Abbruscato (18’ st Romero). (Proietti
Griffi, Carboni, Codromaz, Di Benedetto).
Allenatore: Scienza.

Arbitro Amabile di Vicenza.

Note Giornata fresca, terreno in buone
condizioni. Spettatori paganti 1.887 più
1.437 abbonati per un totale di 3.324
speettatori; incasso non comunicato.
Calci d’angolo 5-2 (2-1) per la FeralpiSalò.
Ammoniti: Gambadori, Cucciniello,
Branduani, Tantardini, Ranellucci,
Bracaletti, Cittadino. Recupero: 1’ e 4’.
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LUMEZZANE Il giorno dopo lo sfogo
l’amarezza resta intatta, ma viene il
momento delle riflessioni. Cambiare
o non cambiare la guida tecnica?
Il presidente del Lumezzane Renzo
Cavagna per adesso si interroga co-
me tutti gli altri e prende tempo. «Ni-
colato in discussione? La classifica si
commenta da sola ed il gioco espres-
so dalla squadra anche. Ma cambia-
re solo per il gusto di farlo non mi va
affatto. Devo sentire l’allenatore (do-
mani? ndr), devo capire come mai i
ragazzi non riescono ad esprimersi
per quelle che dovrebbero essere le
loro capacità. Non ho certo visto dei
mostri in giro e perché noi invece ab-
biamo così pochi punti? Più che un
allenatorein questo momento ci vor-
rebbe un taumaturgo, una persona
che riesca ad entrare nella testa dei
giocatori e li aiuti a ritrovare se stes-
si».
Ieri Cavagna si è svegliato di prima
mattina, ha fatto una camminata nei
boschi con il suo cane forse anche
per scaricare la tensione, poi si è gu-
statoil suo bel menu di partiteveden-
do il nipote (il portiere Pasotti, ndr)
in televisione giocare in Inter-Chie-
vo Primavera, e poi assistendo al ma-
tch della Berretti con il Como. «E do-
mani(oggi,ndr)andrò avedereun’al-
tra partita e a seguire qualche gioca-
tore».
Cercandodi nonpensaread unaclas-
sificasempre piùpesante esoprattut-
to ad un gioco che non decolla: «Ag-
grediamo poco e soffriamo gli altri
quando ci attaccano. Mi chiedo poi
perché dobbiamo sempre concede-
re degli uomini agli avversari. Con il
Bassano abbiamo finito in nove, con
la Pro Patria in dieci. Queste cose si
pagano a caro prezzo, manca la tran-

quillità e non è certo per colpa del
presidente, che quest’anno ha fatto
ditutto pernon calcare troppo la ma-
no». Almeno sino all’altra sera, alme-
nosino a quandonon è esploso, chia-
mando tutti ad un bell’esame di co-
scienza. L’impressione è che per il
momento almeno si vada avanti con
Nicolato, nella speranza che in una

settimana cambino le prospettive. Ci
sono il derby di Coppa Italia con la
FeralpiSalò all’orizzonte, ma soprat-
tutto la trasferta di domenica a Mon-
za. Per il mister potrebbe essere una
sorta di prova del nove, sempre che
la società nel frattempo non prenda
altre decisioni.

Sergio Cassamali

LUMEZZANE Luca Nember in qualità di
direttore sportivo del Chievo Verona un
allenatore lo ha già cambiato: via un
bresciano, Eugenio Corini, dentro
Rolando Maran. Da dirigente del
Lumezzane, del quale è stato pure
direttore sportivo, non vorrebbe fare
altrettanto. Però...
«Venerdì sera avevo anche altri impegni
-commenta - ed ho visto solo il primo
tempo della gara contro la Pro Patria.
Certo è che non mi sono divertito, era una
gara da vincere, invece abbiamo rischiato
di perderla. Facendo fare ai nostri
avversari un figurone, e questa è la cosa
meno piacevole».
C’è quindi il rischio che a breve il
Lumezzane possa cambiare allenatore?
«Questo va chiesto al presidente, perché è

lui che decide, io ho già alcuni problemi
da risolvere a Verona... Però se vuole può
chiedermi un parere ed io gli posso dire
ciò che penso, ma prendere questo tipo di
decisioni non compete a me. Io non sono
presente agli allenamenti, non so quale
possa essere quindi il problema della
squadra, perché poi in campo deluda in
questo modo...».
Parole pesanti, però, che sembrano
suonare come la definitiva condanna di
Nicolato. Uomo di scuola Chievo, al pari
di tanti giocatori ora in maglia rossoblù,
che rischia addirittura di non essere
presente in panchina mercoledì nel derby
di Coppa Italia contro la FeralpiSalò.
Anche se difficilmente sarebbe promosso
dalla Berfretti Marco Russo, che pure con
i più giovani sta facendo davvero bene.

Sabato sera in tribuna c’erano molti
tecnici, tra i quali un ex come Salvioni (il
cui ritorno crediamo sia ampiamente da
escludere), un uomo di categoria come
Renzo Ciulli, un rampante come Alessio
Tacchinardi. Degli ultimi due, però,
crediamo che alla dirigenza rossoblù non
piaccia nessuno: forse servirebbe una
persona di esperienza in categorie
superiori come fu a suo tempo Menichini,
ma deve saper lavorare bene con i
giovani, perché questi sono in grande
maggioranza nella rosa del Lumezzane.
Risposta (ai dubbi di Cavagna ed ai
rumorosi silenzi di Nember), ancora non
c’è. Ma potrebbe arrivare tra stasera e
domani, dopo che il Chievo avrà giocato
al Bentegodi contro il Genoa una gara
parimenti delicata. fd

AREZZO La FeralpiSalò si riab-
bonaaipareggi. Dopo averman-
cato il segno «X» per 27 partite, i
gardesani centrano il secondo
0-0 in tre giornate. Risultato ad
occhiali identicoaquello ottenu-
to contro l’AlbinoLeffe due setti-
mane fa, quando gli uomini di
Scienza ricominciarono a fare
punti dopo le due sconfitte con-
secutive con Venezia e Como.
Considerando anche il successo
ottenuto contro la Cremonese
domenica scorsa, la FeralpiSalò
è in serie positiva da tre giorna-

te. Il pareggio di Arezzo non può
quindi che essere considerato
positivo. Come afferma l’attac-
cante Axel Gulin a fine partita:
«Abbiamo affrontato una squa-
dra molto esperta, davanti ad
un pubblico caldo e pressante,
quindi non era facile gestire le
emozioni, ma ce l’abbiamo fat-
ta, giocando alla fine una partita
con carattere e qualità. Il punto
conquistato qui è davvero mol-
to prezioso».
L’esterno classe ’95 ha sfiorato il
gol vittoria: «Dopo una bella

azione solitaria mi sono portato
la palla sul destro ma, una volta
in area, ho angolato troppo il ti-
ro. Peccato, perché potevo rega-
lare alla squadra i tre punti. In
ogni caso sono molto contento
per la mia prestazione, anche se
devo migliorare molto, soprat-
tutto davanti alla porta. Sto mol-
tomeglio rispetto aqualchetem-
po fa, anche perché la pubalgia
mi sta finalmente dando tregua.
Non è facile fare bene quando
nonhaicontinuità,malavoroso-
do e sia il mister che il gruppo mi

stanno aiutando tantissimo».
La FeralpiSalò tornerà in campo
mercoledì per affrontare il Lu-
mezzanenel derby diCoppa Ita-
lia: «Sarà una gara molto impor-
tante - chiude Gulin -, ci tenia-
mo molto a fare bene. Cerchere-
mo di onorare l’impegno nella
miglior maniera possibile. Sia-
mo carichi, perché consideran-
do la sfida di Coppa con il Südti-
rol, non subiamo reti da quattro
partite. Vogliamo vincere il der-
by e passare il turno».

Enrico Passerini

Gulin: «Ho avuto la palla dell’1-0... Peccato»
L’esterno classe ’95 è comunque soddisfatto: «E la pubalgia ha smesso di tormentarmi»

Romero anticipato da un’uscita di Benassi

L’EX DIESSE

Nember: «Abbiamo fatto fare un figurone alla Pro Patria...»

Lumezzane Renzo Cavagna
prende tempo su Nicolato
Dopo la sfuriata di venerdì il presidente medita sul tecnico
«Non cambio a caso ma il gioco si commenta da solo»

Cavagna-Nicolato, sorrisi all’inizio della stagione. Ora il clima è cambiato
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